
Allegato B1 – Servizio Civile Agricolo 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI INTERVENTO SPECIFICO PER IL “SERVIZIO CIVILE AGRICOLO” 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al 
giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

TITOLO DEL PROGETTO: ColtiviAMO Sorrisi! 2.0 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  
SETTORE F: Agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità 

DURATA DEL PROGETTO: 
12 MESI 



OBIETTIVO DEL PROGETTO: L’ente proponente e gli enti patners la proposta Coltiviamo sorrisi! 2.0 , in attuazione di quanto previsto dal Protocollo d’intesa tra Ministri, 

sottoscritto in data 22 dicembre 2023, che si avvalgono del Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale (di seguito indicato anche solo “Dipartimento”) e 

del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste (di seguito indicato anche solo “MASAF”), per la realizzazione del “Servizio civile agricolo”, 

concentrano la propria attenzione per lo sviluppo di una sperimentazione in ambito agricolo al fine di offrire ai giovani un'ulteriore opportunità di crescita e formazione volta a 

sviluppare un maggior senso civico, una migliore percezione dei valori democratici e un rafforzamento delle proprie competenze di cittadinanza attiva, anche garantendo 

l’acquisizione di competenze trasversali in ambito agricolo e agroalimentare.

Con questa finalità il progetto Coltiviamo sorrisi! 2.0 è strettamente connesso con il progetto Piantala! 2.0 ed entrambi sono parte integrante del programma di intervento 

“Tutti giù per TERRA! 2.0 “, finalizzato al coinvolgimento dei giovani nella promozione e sviluppo dell'agricoltura, in particolare quella sociale, valorizzando l’istituto del 

Servizio civile universale, come disciplinato dal decreto legislativo n. 40/2017, quale strumento di promozione dei valori fondativi della Repubblica. 

Il progetto Coltiviamo sorrisi! 2.0 intende avvicinare i giovani alla Terra, offrendo loro gli strumenti necessari per un potenziale impiego nel settore o intraprendere percorsi 

imprenditoriali nel settore. Obiettivo del progetto è quello di porre le basi per un’agricoltura solidale attraverso la cura di una serie di orti solidali (in collaborazione con il 

progetto Piantala!) realizzati utilizzando tecniche e tecnologie green. I prodotti della terra, in primis verdura ed ortaggi vari verranno piantati e coltivati tenendo conto delle 

stagionalità al fine di limitare il più possibile l’utilizzo di agenti chimici esterni. Una volta avviata la produzione le fasce più svantaggiate della comunità potranno rifornirsi 

negli orti in maniera autonoma prendendo (e se lo desiderano anche raccogliendo direttamente dalla pianta) ciò di cui necessitano in un clima di serena condivisione e non di 

mero assistenzialismo.  L’ambiente che si vuole ricreare è lo stesso di quando si va ad acquistare dal contadino prodotti a Km0, gli utenti che beneficeranno dei nostri prodotti 

non dovranno sentirsi “bisognosi” ma potranno visitare gli orti ogniqualvolta lo desiderano sia per dare una mano e sentirsi parte attiva del progetto condividendo la loro 

esperienza; sia per fruire di momenti di relax all’aria aperta. Nell’ottica del raggiungimento di una scoperta dell’agricoltura e del mondo agricolo la comunità verrà coinvolta 

in alcune giornate speciali quali la raccolta dei pomodori, l’antica tecnica della preparazione della conserva di pomodori fatta in casa, la vendemmia, il processo di 

vinificazione, raccolta delle olive e la produzione di olio. Gli obiettivi dell’Agenda 2030 che si intendono raggiungere sono:

 

 Porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo

Garantire una vita sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*) 

ATTIVITA’ 0.1 
 

Definizione dei bisogni e degli obiettivi progettuali in coerenza con il programma di intervento 
 

Tutti giù per TERRA2.0! 
 

Incontro con lo staff dell’Associazione Agorà Oreto per la definizione del progetto e dell’organicità 
con le attività e gli obiettivi dei progetti che convergono nel programma di intervento Tutti giù per 
TERRA2.0! 

 
 

ATTIVITA’ 0.2 - consulenza dell’Ufficio Servizio Civile dell’ente 
 
 

Incontri finalizzati a rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola 
progettazione esecutiva. 
Condivisione, durante gli incontri e tramite mail, del materiale normativo e documentale 
aggiornato di riferimento per la progettazione. 

 
 

Avvio e realizzazione del progetto: 
 
 

ATTIVITA’ 1 - Accoglienza: inserimento e osservazione dell’organizzazione e 
inizio formazione generale e specifica. 

 
 

Avvio formazione specifica 
Gli operatori volontari verranno accolti nella loro sede di servizio per un incontro di presentazione 
della sede di realizzazione del progetto, dell’Operatore Locale di progetto (OLP) e delle risorse 
umane, indicate nella della presente scheda progetto, coinvolte per la realizzazione del progetto. 

Contestualmente verranno avviati i moduli 1 e 2  della presente scheda progetto. 
 



Avvio formazione generale 
Gli   operatori   volontari   parteciperanno   ad   un   incontro   di   benvenuto    a    cura    dell’Ufficio  
Servizio  Civile  dell’Associazione Agora Oreto, durante il quale riceveranno  informazioni  relative  
all’esperienza  di  Servizio  Civile  e  al  percorso  di  formazione  generale. 

 
 

ATTIVITA’ 2 - Formazione specifica: 
Gli   operatori   volontari   parteciperanno   alla   realizzazione   della   Formazione   specifica,  come 
indicato nelle vocidella  presente  scheda  progetto. Alla  formazione  specifica parteciperanno   esperti   
dell’Associazione   di   volontariato   Club   radio Cb, Agronomo e Legambiente circolo locale  voce 
12  scheda progetto. 
 

 

ATTIVITA’ 3 - Formazione generale: 
 

Gli operatori volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione 
generale, nei tempi e nelle modalità previste dal sistema accreditato per la formazione. 
L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del sistema 
servizio civile e ad orientarli a vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva quale 
strumento di difesa non armata della patria. 

 
 

ATTIVITA’ 4 – Disseminazione e confronto: 
Gli operatori volontari e gli Operatori Locali di progetto parteciperanno agli incontri di scambio      e 
confronto sulle attività e sui risultati dei progetti che compongono alla realizzazione del programma 
di intervento Coltiviamo sorrisi! 2.0. Sono programmati Incontri di Informazione e confronto: 

 
● il primo durante il primo mese del progetto per presentare l’avvio del progetto alla cittadinanza e 
permettere agli operatori volontari dei singoli progetti di conoscersi e confrontarsi su singole aspettative e 
attività da realizzare; 
● il secondo durante l’ultimo mese del progetto per rendere conto dei risultati, raccontare l’esperienza 
e permettere agli operatori volontari di approfondire quanto realizzato, mettere a confronto le buone prassi, 
generando così elementi conoscitivi e cognitivi di buone prassi per le successive annualità. 

 
 

ATTIVITA’ 5 – individuazione delle competenze acquisibili dagli operatori 
volontari 

 

Gli Operatori Locali di progetto (OLP) e gli Operatori Volontari incontreranno, in riunioni 
organizzate per settore e aree di intervento, il personale specializzato per individuare e 
riconoscere le competenze acquisibili durante l’anno di servizio civile. La certificazione delle 
competenze, rilasciato a fine anno dal Centro Studi e Ricerche Siapa, attesterà le competenze 
effettivamente acquisite da ciascun operatore volontario (rif. voci 8 e 15 della scheda progetto). 

 
 
 



ATTIVITA’ 6 - Azioni specifiche per il raggiungimento degli obiettivi del progetto: 
Di seguito sono elencate le azioni per ciascun obiettivo specifico per l’attuazione che 
possono variare a seconda delle necessità specifiche e contingenti dei destinatari, delle esigenze del 
servizio, della partecipazione alle iniziative e della programmazione generale. 
 
Macro-obiettivo 1: Far conoscere e promuovere l’adozione di un modello di consumo sostenibile che 
preveda la gestione attenta delle risorse naturali e dei rifiuti prodotti. 
1. Migliorare l’accessibilità e la 
diffusione delle informazioni contenute 
nei siti istituzionali dedicati alla 
sostenibilità ambientale, con particolare 
riferimento alla riduzione dei rifiuti e 
alla corretta gestione di quelli prodotti. 

Attività 6.1 
● ricerca dati e notizie per la redazione dei nuovi 
contenuti. 
● ricerca di iconografia a corredo dei contenuti scritti, 
eventuali modifiche al materiale reperito (ridimensionamento, 
ritocco fotografico ecc...) 
● scrittura, aggiornamento, implementazione dei contenuti, 
sia dinamici sia statici, sia in lingua italiana sia in inglese, della 
pagina dedicata in lingua italiana ed inglese. 
● Diffusione dei contenuti redazionali sia 
autonomamente sia per il tramite della rete, dei partner e degli 
enti coprogettanti. 
● attivazione e cura dei contatti con gli stakeholders per la 
costruzione, gestione e implementazione di una o più mailing list 
● attività di monitoraggio e valutazione delle performance 
dei siti mediante le metodologie normalmente in uso, quali Google 
analitics e redazione 
dei relativi report analitici. 
● 

2. Implementare i progetti 
finalizzati alla promozione di un 
modello di consumo sostenibile. 

Attività 6.2 
Sede territorio di Barcelona Pozzo di Gotto 
• Indagine preliminare 
• Attività di formazione/informazione rivolta ai dipendenti 

degli enti coinvolti. 
• Studio e redazione del “Diario degli sprechi”, individuazione 

e formazione dei partecipanti (dipendenti della degli enti 
coinvolti) per la compilazione del “Diario” finalizzato a 
consapevolizzare in merito al consumo e allo spreco 
alimentare personale e familiare 

• Attività di formazione/informazione rivolta ai 
commercianti ed agli esercenti delle zone limitrofe. 



 Scuole del territorio: 
• Nuova call/raccolta adesioni per l’individuazione degli 

istituti cui proporre la formazione 
• co-progettazione con gli istituti degli interventi 
• erogazione delle lezioni frontali e/o degli incontri didattici (con 

metodologie da concordarsi) 
• eventuale distribuzione (scuole medie e Istituti superiori) del 

“Diario degli sprechi” per la loro compilazione in famiglia 
• incontro di restituzione dei risultati ottenuti dalla 

compilazione del Diario e delle riflessioni (condotte in 
classe dai docenti) emerse 

• eventuale evento finale (festa, incontro ecc… ) cui 
coinvolgere tutti gli istituti coinvolti (sia gli studenti e i 
docenti, sia le famiglie) anche in collaborazione con gli 

• altri Uffici degli enti coinvolti nel Programma; 

3. Supportare la 
progettualità, tecnico e operativo, 
alle realtà locali degli Enti di 
coprogettanti nella gestione 
integrata e sostenibile dei rifiuti 
derivanti dagli eventi temporanei 
(feste, sagre, eventi culturali …). 

Attività 6.3 
• Progettazione, in collaborazione degli enti coinvolti 

dell’attività di gestione sostenibile degli eventi 
temporanei, specie per quanto concerne i rifiuti. 

• Aggiornamento del Vademecum ad uso dei volontari delle e 
degli altri soggetti coinvolti negli eventi temporanei sul 
territorio. 

• Attività di formazione/informazione/aggiornamento rivolta ai 
volontari degli enti coinvolti nel Programma e ad altri soggetti 
coinvolti nelle manifestazioni temporanee sul territorio. 

• Supporto tecnico e operativo alle realtà locali nella 
programmazione della gestione integrata e sostenibile dei 
rifiuti derivanti dagli eventi temporanei (feste, sagre, eventi 
culturali …). 

• Coordinamento con gli degli enti coinvolti nel Programma di 
Servizio Civile per la realizzazione di incontri, eventi, feste di 
fine progetto ecc… che vedano l’integrazione delle tematiche 
focus dei diversi interventi previsti dai singoli Progetti 

4. Definire nuovi indicatori 
delle performance delle raccolte 
separate attive sul territorio e degli 
impatti economici, sociali ed 
ambientali. 

Attività 6.4 
• Contatto con i detentori dei dati per la trasmissione dei dati 

medesimi e la soluzione di aspetti mancanti e/o dubbi e da 
migliorare 

• Ricevimento, validazione e archiviazione dei nuovi dati 
• Elaborazione dei nuovi dati e formattazione ai fini della 

diffusione via web. 
• Elaborazione di tabelle e grafici aggiornati 
• Redazione di testi di commento aggiornati 
• Trasmissione ai Comuni delle elaborazioni effettuate 

Macro-obiettivo 2: Promuovere la cittadinanza attiva per la riscoperta e valorizzazione dei 
territorio. 



4. Riqualificare il territorio
locale, urbano ed extraurbano.

Attività 6.1 
• Studio preliminare degli interventi
• Azioni operative sulla riqualificazione delle aree
• Promozione delle attività svolte

5. Promuovere eventi e attività di
sensibilizzazione ed educazione
ambientale.

Attività 6.2 
• Promuovere interventi di educazione e sensibilizzazione

ambientale a vasto raggio, collaborando nella realizzazione dei
progetti ed attività proposte di volta in volta degli enti coinvolti
nel Programma e da altri soggetti coinvolti (es. Puliamo il
Mondo, Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti,
progetti per la valorizzazione del territorio, la mobilità
sostenibile, il risparmio energetico o la salvaguardia
dell’ambiente) anche tramite incontri mirati rivolti alle scuole o
a determinate categorie di cittadini (anziani, sportivi, ecc.).

• Riunione di coordinamento con gli insegnanti delle scuole
locali e con le associazioni operanti sul territorio

• Partecipazione alle giornate di educazione ambientale
• Interventi di sensibilizzazione ambientale nelle scuole
• Coinvolgimento popolazione.

6.Rafforzare il monitoraggio del
territorio e delle aree verdi.

Attività 6.3 
• Conoscenza del territorio attraverso l’analisi dettagliata

delle mappe catastali, dei Piani Regolatori Comunale, delle
aree verdi e di tutte le aree alberate.

• Definizione luoghi ed aree da rilevare e controllare
• Definizione modalità e tecnologie di monitoraggio
• Realizzazione del monitoraggio e del controllo
• Gestione e divulgazione dei report di monitoraggio

ATTIVITA’ 7 – Monitoraggio:
Verranno attivate le azioni condivise di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema 
accreditato dall'Agorà Oreto SU00412 e sotto la responsabilità della stessa .
Tali attività coinvolgeranno l’operatore locale di progetto, gli operatori volontari ed i     responsabile del Servizio 
Civile dell'Agorà Oreto , al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso  progettuale.

ATTIVITA’ 7.1 – Gruppi di Valutazione
A prescindere dalla necessità di incontri individuali, che saranno sempre garantiti, gli operatori volontari, organizzati 
in Gruppi di Valutazione sulla base dei gruppi-classe per la Formazione Generale, si confronteranno con il 
Responsabile del Servizio Civile dell'Agorà Oreto in  tre  incontri  (primo  mese,  metà  servizio, ultimo mese) per 
verificare e valutare la propria esperienza nell’anno di servizio civile.

ATTIVITA’ 8 – Tutoraggio
Gli operatori volontari, in stretto contatto con l’operatore locale di progetto, parteciperanno alle azioni attivate dal 
Centro Studi e Ricerche Siapa descritte  nella presente scheda progetto. L’azioni condivisa di tutoraggio del progetto 
e sotto la responsabilità della stessa 



ATTIVITA’ 9 - Conclusione del servizio civile: 
Nell’ultimo mese del servizio civile, oltre al completamento delle attività previste e alla 
partecipazione al secondo Incontro di Informazione e confronto, sarà richiesto ai volontari una 
riflessione sull’esperienza svolta, sugli obiettivi raggiunti, sulle criticità e sulle proposte di 
miglioramento; in questa fase gli operatori volontari verranno accompagnati dall’OLP per una 
verifica personale e soggettiva, operando anche per una valutazione oggettiva che prenderà 
spunto dall’analisi delle attività svolte alla luce dei risultati raggiunti. 
Conclusione del monitoraggio: nell’ultimo periodo del servizio si concluderanno le procedure di 
rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati 
da  un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, 
utili ad una futura riprogettazione degli interventi, anche attraverso la redazione del Report 
annuale. 
Rilascio della certificazione delle competenze, della scheda progetto. 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 
Numero Posti: 12 
con vitto e alloggio: 0 
senza vitto e alloggio: 12 
con solo vitto: 0 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 
In riferimento al complesso delle attività previste per la realizzazione del progetto ed al   ruolo individuato per gli operatori volontari: 
● Disponibilità a flessibilità oraria giornaliera, nel rispetto del minimo di 25 ore settimanali.
● Disponibilità ad essere impegnati eventualmente al sabato e/o domenica e/o festivi, nel rispetto dei 5 giorni di servizio settimanali previsti dal progetto.
● Disponibilità a programmati spostamenti e/o missioni e/o pernottamenti eventualmente previsti per realizzare gli interventi; previa autorizzazione e nei limiti indicati dalla
Disciplina vigente relativa ai rapporti tra enti e volontari.
● Disponibilità all’utilizzo dei mezzi dell’Ente (si specifica che gli enti di attuazione del progetto non hanno a loro disposizione mezzi adattati che possano essere condotti da
persone in possesso della patente BS).
● Disponibilità alla partecipazione ad eventuali corsi/seminari sul territorio nazionale, con spese a carico dell’Ente proponente e/o attuatore, previa autorizzazione e nei limiti
indicati dalla Disciplina vigente relativa ai rapporti tra enti e volontari.
● Disponibilità a spostamenti per partecipare agli incontri di formazione, monitoraggio/ valutazione, tutoraggio e attestazione delle competenze, come previsto nella  scheda
progetto.
● Gli operatori volontari sono tenuti alla segretezza e a non divulgare le informazioni personali, all’osservanza del regolamento Privacy dell’Unione Europea, General data
protection regulation, pubblicato in Gazzetta Ufficiale con il Decreto n.101/18 del 10 agosto 2018.

giorni di servizio settimanali ed orario: Giorni di servizio settimanali ed orario: N. 5 GIORNI SETTIMANALI – ORARIO SPEZZATO 9-12 15-17 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

- crediti formativi riconosciuti
- tirocini riconosciuti
- certificazione delle competenze



SISTEMA DI RECLUTAMENTO E SELEZIONE 

1. Metodologia, strumenti e tecniche utilizzate:

L’accertamento dell’idoneità dei candidati avverrà mediante un esame comparativo dei curricula sulla base delle 
dichiarazioni rilasciate e mediante colloquio volto ad accertare le competenze richieste e la compatibilità dei 
candidati con il contesto operativo dove si svolge il progetto/intervento e/o l’idoneità degli stessi ad operare con 
la tipologia di utenza alla quale il progetto si rivolge. 

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti, ripartiti come di seguito specificato: 
Sezione 1 Curriculum vitae, strumento: autocertificazione – massimo 50 punti.
Sezione 2 Colloquio, strumento: scheda di valutazione – massimo 60 punti.

Per la valutazione dei candidati vengono nominata apposite Commissioni secondo le direttive del D. Lgs. 165/2001 
e s.m.i., composte dai Selettori accreditati dell’ente e da figure esperte dell’ente capofila e/o degli enti di 
accoglienza.  
Al termine delle selezioni la Commissione redige le graduatorie provvisorie per sedi. Nelle graduatorie provvisorie 
sono inseriti tutti i volontari risultati idonei selezionati e idonei non selezionati per mancanza di posti.  
A parità di punteggio è preferito il candidato più giovane di età in relazione a quanto previsto dal comma 7, articolo 
3, della legge n. 191/98.  
Le graduatorie riporteranno per ciascun aspirante volontario: cognome, nome, data di nascita e punteggio 
conseguito. 
Quanti non hanno sostenuto il colloquio o sono stati esclusi per altri motivi saranno inseriti in un elenco a parte con 
la specifica del motivo dell’esclusione e saranno tempestivamente informati del mancato inserimento nelle 
graduatorie. 
La graduatoria è compilata per ogni sede in cui si articola il progetto in ordine decrescente rispetto ai punteggi 
attribuiti e viene pubblicata sul sito internet e presso le sedi dove sono state effettuate le selezioni o comunque 
con altre idonee modalità. 
Al termine della selezione le graduatorie provvisorie contenenti i nominativi dei giovani risultati idonei selezionati, 
nonché gli idonei non utilmente collocati in graduatoria e quelli ritenuti non idonei verranno trasmesse al 
Dipartimento per l’approvazione e i successivi adempimenti di competenza. 

2. Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Durante la selezione verrà accertata: 
1. (variabile 1) la competenza e la compatibilità dei candidati con il contesto operativo dove si svolge il

progetto/intervento attraverso Curriculum Vitae autocertificato (indicatore al punto 3);
2. (variabile 2) l’idoneità dei candidati ad operare con la tipologia di utenza alla quale il progetto/intervento

si rivolge attraverso le risultanze del colloquio (indicatori al punto 3).

Il punteggio massimo che un candidato può ottenere è pari a 110 punti (50 + 60). 



3. Criteri di selezione (Indicatori)

Sezione 1 Curriculum Vitae (titoli di studio ed esperienze) – punteggio massimo attribuibile: 50 punti 
Titolo di studio  

(si valuta solo il titolo che fornisce il punteggio più elevato) 
Punteggio 

Laurea specialistica o vecchio ordinamento attinente al 
progetto 

8 punti 

Laurea specialistica o vecchio ordinamento NON attinente al 
progetto 

7 punti 

Laurea triennale attinente al progetto 7 punti 
Laurea triennale NON attinente al progetto 6 punti 
Diploma di scuola media superiore attinente al progetto 6 punti 
Diploma di scuola media superiore NON attinente al progetto 5 punti 
Frequenza scuola media superiore fino a 4 punti (1 punto per ogni anno concluso) 

Titoli professionali 
(massimo punteggio 4 punti) 

Punteggio 

Attinenti al progetto 
Non attinenti al progetto 
Non terminato 

fino a punti 4 
fino a punti 2 
fino a punti 1 

Esperienze aggiuntive a quelle valutate Punteggio 
Esperienze aggiuntive e non valutate nelle precedenti voci, 
utili per la realizzazione del progetto 

fino a punti 4 

Altre conoscenze Punteggio 

Altre conoscenze aggiuntive e non valutate nelle precedenti 
voci, utili per la realizzazione del progetto 

fino a punti 4 

Esperienze dal CV da valutare 
(massimo punteggio 30 punti) 

Coefficiente e note esplicative 
(E’ possibile sommare la durata di più esperienze fino al 

raggiungimento del periodo massimo valutabile) 
Precedenti esperienze, svolte presso l’ente proponente il 
progetto, 

fino a 12 punti 
(sarà attribuito 1,00 punto per ogni mese o frazione di 
mese superiore o uguale a 15 gg. Periodo massimo 
valutabile 12 mesi) 

Precedenti esperienze nello stesso settore di intervento, 
svolte presso enti DIVERSI da quello proponente il progetto 

fino a 9 punti 
(sarà attribuito 0,75 punto per ogni mese o frazione di 
mese superiore o uguale a 15 gg. Periodo massimo 
valutabile 12 mesi) 

Precedenti esperienze in settori diverso dal progetto, svolte 
presso ente proponente il progetto 

fino a 6 punti 
(sarà attribuito 0,50 punto per ogni mese o frazione di 
mese superiore o uguale a 15 gg. Periodo massimo 
valutabile 12 mesi) 

Precedenti esperienze in settore analoghi, svolte presso enti 
DIVERSI da quello proponente il progetto 

fino a 3 punti 
(sarà attribuito 0,25 punto per ogni mese o frazione di 
mese superiore o uguale a 15 gg. Periodo massimo 
valutabile 12 mesi) 

Sezione 2 Colloquio – massimo 60 punti 
Fattori di valutazione Punteggio Punteggio finale 

1. Pregressa esperienza presso l'Ente Fino a 60 punti 

2. Pregressa esperienza nello stesso o in analogo
settore d'impiego Fino a 60 punti 

3. Idoneità del candidato a svolgere le mansioni
previste dalle attività del progetto. Fino a 60 punti 



4. Condivisione da parte del candidato degli obiettivi
perseguiti dal progetto.

Fino a 60 
punti 

Il punteggio finale è dato dalla media 
aritmetica dei giudizi relativi ai singoli 
fattori di valutazione riportati nella scheda. 

Formula:  
Punteggio finale= 
G1+G2+G3+G4+G5+G6+G7+G8+G9+G10/10 

5. Disponibilità alla continuazione delle attività al
termine del servizio.

Fino a 60 
punti 

6. Motivazioni generali del candidato per la
prestazione del servizio civile volontario

Fino a 60 
punti 

7. Interesse del candidato per l'acquisizione di
particolari abilità e professionalità previste dal
progetto

Fino a 60 
punti 

8. Disponibilità del candidato nei confronti di
condizioni richieste per l'espletamento del
servizio

Fino a 60 
punti 

9. Particolari doti e abilità umane possedute dal
candidato

Fino a 60 
punti 

10. Altre elementi di valutazione: flessibilità
impiego, condivisioni regole interne, capacità
a gestire relazioni gerarchiche, adattabilità a
relazioni e lavori di gruppo

Fino a 60 
punti 

4. Note e indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:

In sede di presentazione della domanda i titoli valutabili possono essere dichiarati sotto forma di autocertificazione. 
Tutte le esperienze dichiarate dovranno essere accompagnate dall’indicazione della durata, delle attività svolte e del 
settore. In mancanza di tale documentazione non sarà assegnato il punteggio relativo. 
I candidati per ottenere l’idoneità al servizio dovranno superare il colloquio con un punteggio minimo di 36/60. 



Allegato 1 

SCHEDA DI VALUTAZIONE PER L'AMMISSIONE
AL SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

Selettore:
Cognome ______________________________________ Nome  _____________________________ 

Data di nascita  _______________ Luogo di nascita  ________________________________________ 

Indirizzo: __________________________________________________________________________ 

Luogo di residenza:  _________________________________________________________________ 

Rapporto con l’ente che realizza il progetto:  ______________________________________________ 

Denominazione Ente:  ________________________________________________________________ 

Progetto
Denominazione progetto:  _____________________________________________________________ 

Soggetto titolare del progetto:  _________________________________________________________ 

Sede di realizzazione:  ________________________________________________________________ 

Numero posti previsti dal progetto nella sede di realizzazione:  ________________________________ 

Candidato/a
Cognome ______________________________________ Nome  _____________________________ 

Data di nascita  _______________ Luogo di nascita  ________________________________________ 

Data di presentazione della domanda di partecipazione al concorso cui si riferisce la
selezione. _________________ 



Fattori di valutazione approfonditi durante il colloquio e loro intensità

Pregressa esperienza presso l'Ente:
giudizio (max 60 punti): ____________ 

Pregressa esperienza nello stesso o in analogo settore d'impiego: 
giudizio (max 60 punti): ____________  

Idoneità del candidato a svolgere le mansioni previste dalle attività del progetto: 
giudizio (max 60 punti): ____________  

Condivisione da parte del candidato degli obiettivi perseguiti dal progetto: 
giudizio (max 60 punti): ____________  

Disponibilità alla continuazione delle attività al termine del servizio: 
giudizio (max 60 punti): ____________  

Motivazioni generali del candidato per la prestazione del servizio civile volontario: 

giudizio (max 60 punti): ____________ 

Interesse del candidato per l'acquisizione di particolari abilità e professionalità previste dal progetto: 

giudizio (max 60 punti): ____________ 

Disponibilità del candidato nei confronti di condizioni richieste per l'espletamento del servizio
(es: pernottamento, missioni, trasferimenti, flessibilità oraria...):
(specificare il tipo di condizione)  _______________________________________________________ 
giudizio (max 60 punti): ____________  

Particolari doti e abilità umane possedute dal candidato: 

giudizio (max 60 punti):  ____________  

Altre elementi di valutazione: flessibilità impiego, condivisioni regole interne, capacità a gestire
relazioni gerarchiche, adattabilità a relazioni e lavori di gruppo giudizio (max 60 punti):  
giudizio (max 60 punti): ____________  

Valutazione finale  

giudizio (max 60 punti):  ____________ 

Luogo e data  _____________________  

Firma Responsabile della selezione



   
 

   
 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
sede: presso Associazione Agorà Oreto ONLUS SU00412 sede accreditata "Barcellona 1", Piazza Monsi-gnor Antonino Celona n. 4  a Barcellona Pozzo di Gotto (ME), codice sede 
197285. 
durata: 42 ore – orari pomeridiani in presenza 
 
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
SEDE: Presso Associazione Agorà Oreto ONLUS SU00412, sede accreditata "Barcellona 1", Piazza Monsi-gnor Antonino Celona n. 4 a Barcellona Pozzo di Gotto(ME), codice sede 
197285. 
TRANCHE: UNICA 
DURATA: 78 ORE 
 

 
TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 
SCAG - Tutti giù per TERRA! 2.0 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
 
- A Obiettivo 1 Agenda 2030 Porre fine ad ogni povertà nel mondo  
- B Obiettivo 2 Agenda 2030 Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la nutrizione e 

promuovere un’agricoltura sostenibile  
- H Obiettivo 12 Agenda 2030 Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 
 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA 
 
I - Recupero e valorizzazione delle piccole comunità e sviluppo di quelle rurali anche attraverso l'utilizzo degli strumenti dell'agricoltura sociale 

 
DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI    
 
PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   
- SI 
- Categoria di Minore Opportunità: Difficoltà economiche 
 
SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  
- SI   
- 3 MESI (10-12 MESE) 
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